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LAICISMO 
Molto si è par la lo in questi 

ult imi tempi, di fronti- a l la e i e -
Mente insofferenza che il popolo 
i tal iano manifesta per il confes­
s ional i smo pol iz iesco e reazio­
nario del governo democris t iano 
e pei l'intei vento srn ip ie più 
aperto del Vaticinio e del c l c i o 
catto l ico nella vita polit ica, .so­
cia le e e d i t i n o l e (hi paese, di 
nuovi schierament i e laici » che 
potrebbero trovar espressione sin 
d o r a nel l 'ambito della stessa mag­
gioranza par lamentare o o z o n i z ­
zarsi u l ter iormente ni suoi ma i -
giti i. 

Una polemica abbastanza v i \ a -
cc . anche se p e r \ a s a di una non 
c o m u n e dose di ipocrisia e ricca 
di traspaieuti motivi demagogic i , 
si è svolta a questo proposito sulla 
s tampa g o \ e i n a t i v a . Ttn repub­
bl icani s to i ie i . sa iagat t iaui e varie 
a n i m e in pena del b locco e l f i i -
c.ile, da una pai te. e i sanfedist i 
dichiarati del Popolo e del Quoti­
diano dall 'altra, sono nuche corse 
parole grosse. N é è mancata , da 
parte dei cos ide l t i ascari < l u k i » 
di D e Onsperi , In solita oscura 
minacc ia del ricorso al padre 
Nitt i — quel Ni l l i clic parla tal­
volta bene, vota quasi t e m p i e male 
e gode tuttora, negli ambient i me­
no codini del conservatorismo ita­
l iano. di un uotevoie prest igio 
pol i t ico 

C o m u n q u e sj possa g iudicare la 
polemica , la cosa è interessante e 
naturalmente non ci lancia indif­
ferenti. V.' certo c h e al la presa di 
pos iz ione di tutti questi gruppi e 
gruppett i , c h e si r i ch iamano a l la 
Voce Iii'pnbblicnnn e al Carriere 
il'Informazione, al Momento e al­
la Stampa, nW'Umaniià e aW'ltn-
ìin Socialista, non è estranea la 
nuova s i tuaz ione che si è venuta 
creando in Malia dopo il 1S apri le . 
con l'accentuarsi del le velleità 
totalitarie del part i lo democri­
st iano. e soprat tut to dopo il 14 lu­
glio, che ha segnato una netta ri­
presa del l 'att ività pol i t ica della 
r iasse operaia e dei suoi al leati 
per la difesa concre ta del la de­
mocrazia , della l ibertà e della pa­
ce. Il c h e .significa c h e ogni mo­
v i m e n t o di massa c h e risponda. 
c o m e il grandioso scipperò gene­
rale del mese scorso, a l le es igenze 
p iù profonde e più sentite di t into 
il popolo lavoratore, non p u ò non 
provocare nuovi a l l ineament i di 
forze e spostament i politici sul 
terreno sfesso del g ioco del le tnag 
giornnze. Q u e l l o c h e confa , anche 
dal p u n t o di v is ta drilli . f ren ic i 
par lamentare , è l 'azione diretta. 
democrat ica , indipendente , del le 
masse lavoratric i . Il governo c le­
r icale e l iberticida di D e Casperi 
ha incominc iato ad accorgersene 
e «e ne accorgerà sempre ili più 
col passar dei giorni e delle vi­
cende. 

C i ò detto, cerch iamo di vedere 
un po' p iù da v ic ino q u a l e il sca­
fo di questa p o l l i n i c a e che pro­
spet t ive essa potrebbe aprire alla 
nostra battagl ia per l'unità di tutte 
le forze veramente democrat iche 
e repubbl icane per ass icurare il 
lavoro, la l ibertà e la pace al po­
po lo i ta l iano. 

In generale , noi non abbiami . 
nessuna tenerezza per del le astrat­
te «preg iud iz ia l i la iche >. . T u t t o 
que l lo c h e tende, d iret tamente o 
indirettamente , in buona o in cat­
tiva fede, a trasportare sul terre­
n o della d iscuss ione o del la lotta 
religiosa quell i c h e sono proble­
mi concret i di r i \cndi( azioni po ­
litiche, e c o n o m i c h e e sociali , non 
solo non ci c o n v i n c e , ma è da noi 
net tamente respinto. L'oscuranti­
s m o confess iona le si identi f ica 
s e m p r e c o n le forme più abbiet te 
di reazione economica , di sfrutta­
m e n t o de l l 'uomo da parte dell 'uo­
m o . di degeneraz ione infcllettiialciderazioiie Sindacale Mondiale, la 
e morale: e c o m e tale noi lo , o r , i - j delegazione sovietica. guidata dal 
b a t t i a m o s ino in fondo, pronti a 
stringere tutte le inani c h e ci *en-

GLI OCCIDENTALI DINANZI ALLA POLITICA DI PACE DELL'URSS 

Stalin ha ricevuto 
gli ambasciatori dei " tre ., 

Un colloquio di 4 ore e 40 minuti svoltosi con la partecipazione di Mo­
lotov - Si attende per oggi un comunicato definitivo sulle trattative di Mosca 

. — — — • } . / 

MOSCA, 23 — Il Maresciallo [ l ive residence da dove qualche mi - , Vi prego dì auttulineare tale carat \Lo sicsso Ob^erver lanciava ieri ini 
Stalin ha personalmente preso par-,01110 dopo essi uscivano nuovamen- fere di estrema importanza», hajsr'iio iimmonliiitnto al «offrilo ( ir­
te stasera alle conversazioni fra il te e in vetture separate rageiunge- inaiatilo 1» peraonalità interpellata. \cu i puricoli che importerebbe per 

ili Piti no VSSK^VO: 56.000 IMIII: 

La sezione La Briglia di Prato 
apre la sottoscrizione per "l'Unità » 

/ compagni di 'lenii, Cagliari, Perugia, Ancona, Catania, ISa/ntli «//Vi. 

vanguardia nell'organiszazione del "Mese della Stampa Comunista * 

ministro degli esteri sovietico Mo- vano II Cremlino 
lotov e 1 tre inviati straordinari Le tre macchine sono Ritinte a pò " • ' .rottura 
delle potenze occidentali. L'inculi- chi secondi di distanza l'ima dalla [ g dÌV6TQ6nZ6 IF3 Qli 0CCIOentdlÌ |A/aiitca 

G'ru» Brciuynu .una i m p r o n t o 
con '« ano alleata d'o'trc 

tro. che si ritiene abbia avuto un altra e hanno fatto il loro ingresso 
carattere conclusivo relativamente, nello storico castello dalla Torta di , imcTOA rnDDi»nuhrHT> 
alla serie di negoziati ora in corso Borovitski. Molotov ha accompa- »*«• NOVriCU LUKKI2>rUNUfcNlfc 
a Mosca sui problemi concernenti 'gnato nel suo studio Ì tre inviati. | LONDRA, 23. — Una conferma 
la Germania, è durato quattro ore E" stato solo a conversazione Ini- delle responsabilità alleute per l'im-
e quaranta minuti. , elata che si e appreso che il Ma-

l'recedentemente, i tre ambascia- resciallo Stalin stava anche egli par-
lori si erano recati nella sede della t tecipando personalmente alla cou-
ambasciata romena per partecipare, ferenza. 
al ricevimento offerto da quella Da autorevolissima fonte britan-
rappreseutanza diplomatica in oc- • uica è stata fatta stasera la seguen-
casione della festa nazionale ro- te dichiarazione: « Qualunque cosa 
mena. Dopo il ricevimento Bcdell accada, si può esser certi che que-
Smith. Frank Roberts e Yves L'ha- sto definitivo incontro del Gremii-
taigneau hanno raggiunto le rispet-jno sarà di una estrema importanza. 

LE RESPONSABILITÀ' DEL GOVERNO PER L'ATTENTATO 

Secca smentita di Togliatti 
alle menzogne del ministro Sceiba 

Il compagno Togliatti ha inviato ieri al Direttore della R. A. I. la 
seguente lettera: 

Egregio Signor Direttore, 
' Ella ha trasmesso l'altra sera, nel « giornale radio » alcune noti-
zìe relative a servizi di vigilanza organizzati dal Ministero dell'In­
terno attorno alla mia persona. Mi permetto di metter le cose a posto. 
perchè troppo numerose sono le inesattezze che Ella in questo modo 
ha fatto conoscere al pubblico italiano, l o non ho mai sollecitato che 
venissero stabiliti servizi attorno ai ' luoghi dove abito o lavoro. 
Sono convinto, per esempio, che i dieci agenti che vegliano davanti 
alla sede del mio Partito non ci stanno affatto per vigliare su. dì me, 
II che in quel p o s t o ' è pròprio superrluo, ma per" fare rapporti al 
ministro Sceiba su chi entra ed esce da quella casa. Desidero inoltre 
precisare che s e del comunisti — tome il signor Caprara, o l'onore-
revole Audisio — hanno chiesta un porto d'armi, lo hanno fatto come 
Io fa qualsiasi altro cittadino, avendone il diritto, e senza che ciò 
fosse in nessun modo legato a un servizio da farsi attorno alla mìa 
persona. I, on.le Sceiba, continuando nel auo modo di insinuare calun­
nie a danno dei suoi avversari politici, vorrebbe far credere che io 
giravo per Roma e per l'Italia con una scorta di bravi, come un ban­
dito. Per fortuna sono decine di migliaia i cittadini di Roma, dove io 
risieda, che mi hanno visto girar per le vie tutto solo, sino a che 
quattro pallottole non mi hanno fatto correre il rischio dì perder per 
sempre quest'abitudine pacifica, non adatta ai tempi in cui uno Srelba 
è Ministro dell'Interno. Io allo Sceiba non chiedo che una cosa: che 
la smetta di seminare bugìe, malevolenza e odio contro I suoi avver­
sari polUìci e che. se ha tempo, tenga sotto controllo un po' più 
rigoroso i fascisti e altri delinquenti di questa natura, invece di 
lasciarli liberi di organizzare attentati come quello del 14 luglio. ' 

La prego. Signor Direttore, di far leggere questa mia lettera nel 
« giornale radio », dandomi a ciò diritto l'attuale legge sulla stampa. 

PALMIRO TOGLIATTI 

ptorrito arresto dei colloqui di Mo­
sci* dei giorni scorsi e apparsa mie­
tili mintimi nell'edizione eumpea 
dei N e w Yoik Herald Tribune. 

Riportando iiijoiniu:io;q dell'Uei-
ted Press du .Mosca il c/ionici/t" u-
mericuno utft'rmu d i e l« colpa del 
mancato incontro dei tre delegali 
con. jlicloioi*, giorni )a, e deyit oc­
cidentali. E la causa sarebbe s'.uta 
- la temporanea incapacità d''i tre 
delegali ud accordarsi per i>« frsn-
te unico contro la Rustia ». Questa 
notizia giunge a dare più consisten­
za ulte infoi inazioni trapelate du­
rante la selfimaiiu circa le diver­
genze tra gii unglo-umericaui e la 
brandii. Il New York Herald Tri-
Lune ripete simuline che la Fran­
cia non ti surc'bbe di/uostratti di­
sposta ad associarsi alla linea d'a­
zione anylo-sassone; nello stesso 
tempo il yiorna'e riporta alcuni -e. 
strutti d; un urlicelo del corri\pon-
iìente dell lliimaniie da Mosca, 
net quale si spicna come la re.tpon-
sabililà eli mia fraitura e di un )ul-
hmento dei colloqui di Mosca rica­
drebbero soltanto snyli occidentali. 
tai.to e ciliari) per tutti il qioco che 
essi aiTabbero cercato dj fare. 

• Ma questa crescine di'Jidenzt 
per le dichiarazioni attyloamerìca-
m pare ubbia improvvisamente 
convinto il Dipartimento di Stato 
u cambiare tattica. Questa sera in-

;/affl wrt fiume di' offfbisàino è sgo'r-
yùio 'improvvisamente dalle agen­
zie americane a Mosca. • -

Che cosa si nasconde in questo 
improvviso voltafaccia 'propagandi­
stico americano? 

Le spiegazioni che si possono d-:-
re tono svariate ma le più reroù-
irili appaiono due: soprattu'to U 
tono sicuro delta stampa sovietici 

•e di tutta In stampa tedesca del'a 
!ro/in soi-irtira ha creato uno stillo 
d'enimo abba*fnnm chiuro circa le 
cattive liiieuz'ioni americane in qw-
i'i colloqui e il Dipartimento ri­
stato ha avuto paure di spinyr' 
tu ppo il proprio doppio giunco 

In secondo luogo le discordanze 
co»> la frauda iCmbra abbiano una 
consistenza maggiore di quella prt-
vista e ciò deve avere preocaipaio 
moltissimo il governo britannico 

Si su che il delegato ameriono 
si è incontralo con l'inviato inglese 
Frank Rcberts • che dopo qwito 
colloquio l'ambasciatore jrnnce>r si 
è unito a loro per una reri»>oiic 
ofuerulr della sliuarione. A'ou è 
w/iprobabilr. come si suyyeiitce as­
sai Vicino alla Ambasciata france­
se • di Londra, che Roberts abbai 
tenuto di fare da -mediatore ira le 
opposte tendenze franco - america­
ne non tanto per il sticct'sso ri» i col­
loqui di Mofca quanto per aU:v(t-
guardare i rapporti franco-inglesi. 

( ì . C. 

/ compagni della sezione « La Bri­
glia r, della zona di Prato, una pic­
cola sezione di Partito, ci hanno in­
viato cinquantamila lire. Ce le 
hanno inviata il tredici agosto, mul­
ti giorni primii dell'inizio ufficiale ^ 
del *• Mese » 

/ coiiipat/iii del/a serione «La Bei-I 
glia > prepararono giù da tempo' 
questa .sorpresa. Essi avevano ini­
ziato 1/1 Mlen;io le »ojtoscriri«iii. 
11 e,'la sezione stessa, tra gli amiti, 
l simpatizzanti. L'obbiettieo di cin­
quantamila tire Jitin era facile da 
raygmiiyerc in poco tempo. Eppure 
in poco tempo essi lo hanno rag­
giunto, per < avere l'onore — come 
dice la lettera che accompagna la 
offerta — di aprire la sottoscrizione 
naziunule *. . • 

1 compagni pratesi hanno aperto 
la sottoscrizione nazionale per 
v L'Unità ». Essi sono di esempio a 
tutti 'gli altri compagni d'Italia. 
Hanno iniziato una gara di emula-

*Eài4 i&ct 4?; 

U, Sitarne*; ̂ aecaw* ^ 
*..„ 

>./ / V r/f 
/ 

/ - • 

'" ' ' ' '"' • / * / 

•\ 

clone. / compagni d'Italia racco 
iliieranno l'invito e l'esempio, cornei rione (ti piani concreti da svilup 
lo hanno raccolto gli altri anni, j pure durante il • Mese •. Dalle se-
per il rapido raggiungimento degli' ynatazioni si nota che le Federa-
obbiettivi che il * Mese detta Slatn-j rioni the più si distinguono finora 
pa Comunista* si propone: aumen- in questo sono quelle di Caqliari. 

mas; 
ro della diffusione de < L'Unita », e' Verni, Pcrunia. Ancona. Catania, 
utile altre pubblicazioni comuuiMc. Napoli decise a dar battaglia alle 
sottoscrizione nazionale. . altre per offeruiars-i nr//a oara dt 

Secondo le notizie pcreeiiufeci y'ù tmu/azione. Esse hanno già pre-
tutte le Federazioni d'Italia .si .sono parato ampi nrnoramin; di festcg~ 
già me.tsf al lavoro per l'elabora- viumcntl. hanno già studiato hril-

TANGIBILE SOLIDARIETÀ1 CON I CONTADINI ITALIANI 

I lavoratori dellT.R.S.S. donano 
quindici trattori alla Coniederterra 

7 r~ :—rr 
Le prime tre macchine sono già.giunte nel porto di Napoli 

Quindici trattori sovietici giunge­
m m o prossimamente a Roma, alla 
Confederterra, dono dei Sindacati 
dell URSS ai contadini italiani. La 
r.rtizia è stata data ieri 5era dalla 

compagno KuzneUov, ebbe occasio­
ne di interessarsi a fondo d*l movi­
mento sindacale dei contadini italia­
ni e della Confederterra e. torna­
ta in Patria, decise dj chieder»» ai 

C(.nfederterra la quale ha con.uni-'sindacati , sovietici di offrire alle 

e le altre dodici giungeranno entro 
II prossimo mese. - .- * 

La Confederterra ha fatto subito 
pervenire ai Sindacati Sovietici e al 
loro Presidente compagno Kuznet-
sov l'espressione della riconoscen-

cato come in occasione della se«sio- cooperative agricole italiane un ->e-;ra e della gratitudine dei contadi 
ne romana dell'Esecutivo della Fe-

g-nnr» fc-e. «en /a pregiudizial i » 
s e n z a divers ivi . 

C o m e «i fa a prò* Limarci < lai­
ci >. q u a n d o M collabora ogni 
{riorno, al g o v e r n o e fuori del go­
verno, con «o loro i qual i si >rr-
v o n o del le a-pira7Ìnni relijrìo<.t' 
de l le masse per c o p r i r e e far ac ­
cettare nn p r o g r a m m a politilo di 
di fesa dei priv i legiat i r 
sfruttatori? C o m e si fa a proefa-
marsi < laici >, q u a n d o <i accetta 
di portare la d i v i - i o n e e la c o n . 
fusion» tra i lavoratori , a tutto 
vantagg io di coloro i quali «ono 
a r r i v a t i . al potere m i n a c c i a n d o 
al l 'anima le pene del l ' inferno r 
al c o r p o quel le de l la {tomba a to -

republ i l icjni . mettendovi al servi­
zio ilei *et i plulitcratici e guerra­
fondai. D i - fatue clic bal lano, c h e 
-tr . i lunono srli occhi , c h e fi met­
tono a sud.ire. e piena la storia 
della d e c a d e n / a del la MKl'età im­
periale padana, nel t er /o e quar­
to Mvrlo d e l l a ' n o - t r a f r a ; ina 
tics-un ricordo a l soprannaturali-

des ì i '••' potuto «nlvarc il v e c i b i o mon­
do dalla rovina. ' *' 
- K vi rif lettano a n e b e quei re­
dattori deH'Osserpa/ore Romani* 
i quali , di fronte al la no-tra ch iara 
e precisa ^confessione di attentat i 
loroc ' tp ie l l i di Barcpirio. vorreb-
l»cro approf i t tarne per impedirci 
.li dire ai contadin i i tal iani c h e il 

zno tangibile della solidarietà dei ni e di tutti i laboratori italiani. 
!.-uoratori soviet ic i ." - " j . i: dono che j lavoratori dell 'URSS 

L'invito fu accolto con entusia- j hanno fatto a: nostri contadini è 
smo dai sindacati e dai lavoratori J ! e n t o P i u significativo in qusnto è 
dell'URSS. Le fame-e officine d i ' f ^ ! 0 , f

i
a , , ° , n «» ^\^nXo l n c u i 

. . . - J - o. i- j j . - _ J- . «u.to H opes*» del social'.srr.o è oro-
tr.-. ter. di Stalingrado decisero di , „ c 5 n , ; n Q s f o r z o r i c o . t r i l t l i v o f o r . 
costruire e regalare dieci trattori • m . d a b j j e i e i n c u i a l I a 5 t e i 5 a a , r , - c o J . 
e le officine di Lipetska Vorone/) | f^ra sovietica nece*«ita rico-tituire 
cinque trattori. 

Tre di queste macchine agrizo'e [chine agricole che l'invasione nazi-
sono già giunte nel porto di Napoli fascista distrusse in gran parte. 

DOPO IL GRANDIOSO SCIOPERO DI SABATO 

la Federterra ribadisce alla Confida 
le omenll rivendicazioni del nracclaeli 

Dichiarazioni di Romagnoli a "l'Unità* - Protesta al Go­
verno pei la proibizione delle manifestazioni a Catania 

AI segretario nazionale della Fé- stretto gli s:is<ionisfi a rimangiarsi 
aerazione braccianti, compagno Lu­
ciano Romagnoli, tornato a Roma 
dalla Puglia dote ha seguito il «ran­
de sciopero dimostrativo di sabato. 
«bitumò chiesto' ie sue i:ni)rCf*!onl 
tfeuerjli sulla grande manlfestasiu-
ne di unità e d! (orza, dei contadìi»! 
poteri Ualidn) 

— Lo sciopero 9 le manifestazioni 
del 21 suini immiti iti tutta Italia 
1011 un'imponenza die certamente 
:iessunu dei ri.itn art erytiri — la 
Confida e \1 (io- m no — "« rctibe po­
tuto irt'iiiagiiiare .Voi crediamo clic 
•t \egreto di questo grande risu'.tutn 
itia rei {alto -he le rivendicazioni 
preteut'i'.e ui vudroin e al Governo 
1 discusse nelle assemblee, par es­
tenda limitate, sono profondamente 
\e'*i>te fta tutta la .•titegrnia. 

Una rtioiotte che pttit seri ire inol­
tre e spiegare il swce%\o de'le ma-
mfett'izioni è che per la prima tol­
ta dopo sessanta anni di lunghe 
eroiche lotte * braccianti si sono 
uniti t:i M/I'II'IKU grande agitazione 
nazionale. 

— Pc.isi (he sìa stato ragg;unto 
['obiettisi! che era stato porto atta 
•i:anlfesti*7'ontr: « porre all'ordine del 
storno della Ka/lune i problemi de! 
»jn»-cìj»tl »* 

— Credo che questo risultato sia 
ytato largamente ruggiwto. Il fat­
to stesso che tutti 4 fcgh.acci rea­
zionari legati alta Confida e al Co-
terno abbiano tanto strillato ronf.ro 
la nostra Federazione e contro la 
CGI.L. per l'agitazione du no, in­
trapresa. denuncia che tale obietti-
LO è stato raggiunto. Quei fogliacci 
hanno donilo ammettere che 1 brac­
cianti in Italia : n 01:0 m condito­
li» di estremo disagio. Le classi di­
rigenti cercano xtmpre d< navttn-
drrr t-erte piaghe spaieito\e detta 
nostra società. I braccianti, tori la 
'oro tnanifeittL-'Otie. hanno inesco a 
nudo trireme una delle piaghe più 
terribili. In • »-n'i contiate uno dei 
primi suceexti dilla loro lotta. 

— E sul comportamento oegM arls-
««oiilst' democr;st:an!'' 

— E" sufficiente, per etere una 
"tea della loi-o sana fitta, pensare a 
'utto l'apparrtn organizzatilo che 
n erano ir?e<«o i.i tnorirrcnto per «a-

01 f iuno detto e 
parte fondamentale fra quelle pot>te 
nelle manifestazioni dì sabato, tanto 
più che proprio in questi giorni la 
eij-upctentc commissione del ììenatO' 
si sta ocruuando di tali problemi 
(e plano Fanfanl n a »). 

Circa la Darter^Ph'ione desili srls-
ilu:i:sti «He trattatile ((onuizioiie 
nuo\a:nente postu dalla CoutULi per 

tutto quello die 
stampato prima. 

Kot — hit. concluso Romagnoli — 
sviluppiamo la nostra lotta sul più-
no dell'unità di tutti 1 braccianti e 
•salariati agricoli tu stretta alleanza 
con tutte le altre categoue contadi­
ne. ti clumoroio ribattuto delle ma-
mfeitaziont del 21 e la iimpatui cftf I** ripresa delle .tle>M-j la >'c-lerl>rar--
fnfffl fo»i>ione pubbli a ^, dò fu1»!*"!' rlbiclis-e the la «corrente cri-
guranzin che la ».o*<ra l-Mlu un-- --tla'iu » non h.i itiit-tira rustitulto 
xu^cesso. I aimlrtcati attr.»\ersi> e'.i «iti di un 

\bbla-110 poi «opre*., che in serata ' ?"»««?«*-» e (he -bprattuttu propilo 
' a Kedern7:-jne Braccianti ha rlspo-i 'V * ' : o P « " <»• sabato ha dlmoatrttto 
sto alla lettera deilu Confida di t,*- '*}* a n , h e l, hT*- i i l " t t demo.nt.tl..-
bito M e o3ser.az:on! delia orgmi.7- ' [ìl ^^U'mo la Uro !-eder«/. out- util-
'a/jone jMdrona'e la Kederbrac-lanti , ,a n i* Q»»»11^' !a CSC avrà costitult.t 
ha risposto farendo rilevare «he le d t l «nd.ift.ti por mandato dei :a-

lanti iniziatile da sviluppare net 
quadro deg'i obbiefiiri /issati. Di 
onesti festeggiamenti ed inirmrii'e 
daremo noflria ninno mano che ci 
giungeranno nel loro dettagli. 

Un augurio tlobbinino formulare 
per ora a tutte le Federazioni: che 
lo spirito di inicifitirn da esse di­
mostrato non verga meno. Chf lo 
slancio da esse avuto nella formu­
lazione dei prigrammi «la superato 
da ^quello che avranno nella loro 
attrizione. 

Sappiamo che queste raccomanda-
-iniii stioiicrrnitio superflue. Sap^ 
}>inmo che tutti sono al lavoro, arile 
Federazioni, nelle sr;ioni, nelle 
ccìliilc. Siamo certi che 1 risultati 
del tmese» snrnnuo superiori ol/e 
nostre sfesse nspeffnfice. e che ti 
raccolto sarà più che ottimo I com­
pagni della sezione * Ln Brio/in * 
<onp stali I primi telici 1 mietitori » 

rl-h'este al un miglioramento ore-! \°™ 1"" «uua.nieme rappreventati 
••lden/Jale e assistenziale con par-ì Ì*" ! H f«derbrac Unti san. p«s.-ibl!e 
t:<olaie nzuardo alj'auinento degli | ff r e Portecipart- a t - h efas,h. in propor-
as=ezn< familinri e a! -u,sidio di i z i o n e f i " ' ^ e r . dei lavoratori rap-
d!«-occupa7lone sono state da temilo1 ^re-entat:. alle tr.»ttutl\e. secondo i; 
pre^entat* al Governo e (he il pro-I "1-M^sto del! art 39 della C05UU1-
blcm* non e stato mal ar^ntonato I 7 l o n e L a federbr«ctianti propone 
Tali richieste hanno costituito una (Continua | n 4.a p a c , *.a colonna) 

I.'IXCIIIKSTA SI' IMXJGIORFM.r 

Sc»iceii<o doteiiiiH 
frasferili in altri carceri 

XAPOI.I. 2J — ' L'indisna^inr.» po-
Dolsre e l'iniziativa de Comitato di 
So.idni ietà e dei pa> ..-imr-ntari rlp! 
Froote de! MC77oslor"o di .N*; po'! In 
^<'unito abj ci..vU~i.m -iui.iyioiip ri-
\t- ^;u ne c.irceio ci'tariiuo d. P f s -
tfiort-.ilc dall'uccisione de: rie tentilo 
Voine. h.i ottenuto un orlino note-
vo'e succesio. Sricctito detenuti sono 
stati .jomb'ali e trasferiti ne! ««ir­
celi ds Poznio.'l. di S. Maria Caoua 
Vettre. di Portici dove c'è — * auan-
to paio - nìu spano. 

Si ttatta .-crup dubbio di p r o w e -
dunint; jirovvi«ori. Altri e più r»di-
c.i'i ne esige 1! popolo nayn etano 
ehe dì l'uccisione del Vo'pe a-J ope-
•1 dei secondini, ha tia'to la D'ecU* 
»fnw7ionc che non ci si può fidare 
di uii'sniniltii^tia/ìonf* c.irc"tai-n di­
pendente da un governo l e s i o n a r l o 
e co^titu/lonai-nctite pò I/ieico 

Nu'.lrt ancora sj e snnrMn In«»nlo 
-ui risultati dci:'inehic<:a uftin?;#. 

lII<>T>IArA IH WKXJgA T K T T O | X P | « I J A 

La popolazione vive nel terrore 
di nuove gravi scosse di terremoto 

5<)() c a s e sono s t a t e r e s e i nab i t ab i l i a d Or ia nova - Il 
g o v e r n o t e n t a d i m i n i m i z z a r e la i»rave s i t u a / J o n e 

aitare In scir.peio. / nani agricoli 
Bell'Italia meridionale erano tao,— , . . . 
r-'fi di n:ar>fe%t: che mutai ano : ' •<> u n *eno pencolo per le abita-
'jrccctantt a non partecipare o//oj?:oni. E bastata cosi la prima acos-
v--o,-jcro. / deputati d.r. erano stati.-.n perchè ben cinquanta case crol-
tnr.*iiiitati per tenere lomizi e d a - !a«*ro. ed altre cinquecento venia-
iiiadere • laioraton dal prendere 4 e r o dichiarate inabitabili. 

• £ \ ' . ; £ * Za,7Je''a?'r\r,L!"r
BZ%X' A Cerignola l'Ufficio Tecnico Co-'barn sera, p(ffi-.o 1 giorrati go~ erna- , ? . . .. . . 

, . , . „ , „ , , . . . . , t .r. riant-o tfoi «fo ammettere ta par- ^.u"a . , ,e h a do™}° -d , c h - , a r a r e , n a -
r^pidamente il patrimonio di mac-1 te-lpazione dei bracciante de Tut- jbitab'.Ie un centinaio di case. ma. 

FOGGIA. 23. — Le giornate d i z i o n i di abitazioni pericolanti con- |eo comunicalo po\erpativo arr.rr.et-
ìniubo che le popolazioni d> Puglia-(inuano ad affluire al Comune. Nonj te ad c-empio chf ari Ortanova .-su 
stanno vivendo non accennano a potendo naturalmente le autorità; 25(K> nhit.-zioni circa 500 pre - tn-
tcrminare. Le scosse più gravi aij iomunaii disporre di case liherc è tano di-nni per il crollo di v&;te 
iono avute in provincia di Foggia ,tata interessata la Prefittola d i ' o per la riapertura e l'accCntuazio-
e particolarmente nei centri di Or-1 Foggia ed il Governo perchè si pro-jfi'' di vecchie le-ionl.. . 
tanova e Cerignola. J'-eda alla requisì/ ione di abitazioni j Que-^'ultnna aflPrma7Ìr»ne denun-

Ad Ortanova la falda freatica ini private ed alla sistemazicnt- dei eia :ncor j>iù chiaramente le era-
taapes'' aumento aveva già da tempo crea-»-senza tetto nei vani eccedenti. (vi rC-^pon-abili:à dei Ministeri com-

._. ._ . . L'ultima grave scossa è *tata a v - ' p t t t n t i che sono .-tati --empre sordi 
vi ruta in tutto il Foggiano sta-;pfc!i .-.ppelli de; Comuni dj Puglia 
notte alle ore 1-07. Nr-Ile strade de l - ; i quali da anni richiedono irnienti 
la città e dei paesi si è immt diala- ia\ or. pt-r la sicurezza delle loro 
mente riversata una grande folla popolazioni. 
In preda al panico. Ma fortunata-' Jj comunicsto termina con la nò-
mente la scossa non ei è. per ora, tizi: che il Ministero dei Lavori 
ripetuta. Diciamo per ora. perchè Fi.tbliei avrebbe inviato sul luogo 

'» 1 continfen: pareri hanno tefuttmparticolarmente in seguito alla nuo-j«econdo dichiarazioni dei tecnici un £uo alto funzionario perché f"-a-
la nostra Federazione e o d ha c o i v a scossa di stamane, 

m i c a ? C o m e *i fa a pnxlaruarM! "»'«» J » » e r c è que l lo di cont inuare 
« l a i c i » , q u a n d o M fa propria l 3 i J eomlt. ittere uniti per la loro di-
idiota teorìa dei r/i/e *anfnli*mU *»'**• « ' "«mini e di ital iani , a t 
que l lo b ianco e que l lo « rosso >, 
c a d e n d o cot i in p ieno nel f i o r o ' n ' 
dei baroni del la terra v della 
banca , i ana l i non si preoccupano 
a f fa t to di . Inquis iz ioni storiche o 
teologiche, ma accolirono con en­
tus iasmo la mi-Mica de lPanl icomu-
nisrao. l 'arma di Hit ler e di Mus-
«olinì. l 'attacco e la c a l u n n i a c o n ­
tro la classe opera ia e contro il 
sno partito? 

Quando voi, sedicenti < laici >, 
contribuite a creare e a mante­
nere una tale atmosfera di op­
pressione poliziesca e dì odio an­
ticomunista, non stupitevi poi se 
anche le statne si mettono a dan­
zare a muovere gli occhi e a dar 
altri segui dì ~itajita elettorale. 
L'oscurantismo incomincia a pre­
valere là dove voi tradite la vo­
stra missione di democratici e di 

uomini 
traverso la conquista di condi/io-

migliori di vita e di lavoro. 
anche «e tutte le «fatue della pe­
ninola sì mettono a muoverai prr 
portare il loro voto al partito dei 
padroni, anche «e lutti i Paeciar-
di e i Sarajrat dkono loro che la 
terra non si tocca e che Seclba 
ha sempre ragione. 

Questo è il laicismo che confa. 
Su questo terreno, nel pieno ri­
spetto delle convinzioni relijrio»e 
delle masse e delle opinioni filo­
sofiche e politiche di tutti i ceti 
lavoratori italiani, non solo è pos­
sibile, ma è necessario Taccofliere 
le - forze di tutti coloro i quali 
vogliono dare ai paese un nuovo 
schieramento e nn nuovo orien­
tamento, e soprattutto n« nnovo 
governo indipendente e popolare. 

' ' AMMOGIO DONINI 

CHE COSA ACCADE TtT JUGOSLAVIA 

L'arresto di Hebrang e di Giuievic 
alla vigilia del Congresso del P, C. J. 

le segnala-Mell'Osservatorio d; Taranto si trat- ny.ni 
la di un terremoio il cui epicentro 
e .issai profondo, e quindi con re­
pliche successive. 

F.no^a >: Iaàien':no a C<UI»:J dei-
Te «cene di panieri tre f*-it:. tra cui 
un milite rieU? teiere che si è Lin­
ciato dal secondo pUt.o della ca - ' 
sr- mia. j 

Di fronte a que?to gra\ e stato di | 

la situazione. 

Il processo Fallante 
ai primi di autunno 

co«e il Governo non ha trovalo nul- j sì è aperta l'istnittoria taratale 
la di m e d i o da fare che diramerei 7 f ( e , l i m o B i interrogati , 

• un comunicato in cui tenia di nuni- i 
j m;7.7&re la situazione affermai.do j 
the . i da in i non .0:10 per fortu-1 s i orev«-o> che il procc*<© contro 
na r i l evant i - Continuando a lenze- . 'vi-otiio Ps an«e. l'attentatore a.'a 

,re il comunicato *\ I ^ e però u n , v : a d c - eo'««»-3nr» To? latti, non po­

li 
Oggi itebrarig t Ciuferte tono in 

carcere. I c o m p o n i jiifToslari non 
amano parlare di questo processo, 
sentono tutta la debolezza dei capi 
d'accusa • inrentafi all'ultimo mo­
mento, e nessuno di loro, crede 
che Hebrang e Giiueric l iauo stali 
dei traditori durante ìa ' lotta ' di 
liberazione. Troppo significativo è 
fatto che Hebrang e Giuievic sono 
divtnuli'improvrisamtnle del tra­
ditori il oiorno in cui denuncia­
rono alla riunione del Comitato 
Ctntrate ìa politica catastrofica 
di Tito che imputa al proletariato 
delle campagne e - della città le 
spese deirinfensi/icata lotta di 
elasse. / due ministri sostenevano 
inoltra che la ^minaccia imperiali­
sta di guerra muta il carattere del­
l'opposizione jugoslava al fronte 
comunista infemartonaTe, lo met­
te in cviltufont col blocco <mpc> 

rialìsta e Io porrà c-op^ftirarnetife.bria r che renne revocato — rr.a 
a tradire il fronte della pace e del\ nella misura in cui le loro critiche 
socialismo. Com'è noto. Tito fece<si facevano più approfondite, re -
sospendere la seduta del Comitato' mrano espulsi dal Partito, epurali 
Centrale e ordinò l'arresto come [dalle o>m>iinisfra;ioni pubbliche 
traditori e collaborazionisti, dei 1 e dello Steto — come quei 4 mi-
due compagni che Io averaao eri-j iiislri della Macedonia e quei 
tirato. Un'ora dopo il Cotnila:o,3 ministri itila Bosnia dimissio-
Centralm — epurato — riprese I lna ' i d'antoriti — e infine sui più 
lavori! 

Il V Congresso doveva legaliz­
zare questa situazione e al tempo 

1 terribile elenco di pae 

duri dottati erano le I • aur» » si 
»•• penali. L'autocrìtica 
maschitata in crimine di 

sanzio-
reniia 
diritto 

tutti i membri 'comune, in frad.'nienfo. 

L'azione di Rankovtc 
sfesso costringere lixdt 1 
dej Partito a prendere posizione: 
o per Tito o per ìa risoluzione 
dell'Ufficio di Jn/ormarione. San • 71 Congresso' ha però dimostrato 

dirigrnti jugoslavi riu­si ebbe nessuna discussione appro­
fondita sul termini - concreti della 
risoluzione ài Bucarest e sulla po­
litica effettiva del Partito jugo­
slavo. Coloro che erano veramente 
contro Tito, non solo renirano 
inesorabilmente esclusi del Con­
presso — anche se eletti, come un 
dtie*«<o delll/niotrsitè ài Zton- e di adesione e( blocco tfnjwr 

che mai 1 
setranno a sradicare dal cuore del 
popolo e det Partito jugoslavo 
l'amore per l'Unione Sovietica e 
la devozione alla causa del socia­
lismo. Per questo ritengo che un 
atto aperto di abbandono del w o -
nlmenfo fnfcrnaiionale eotnu 

erti' 

(MIÌIOI'IME 

lista e cosa Impossibile p«r i di- seno distrutte od inabitabili Lo .-!es 
ripentì jugoslavi. . . . » j 

Dappertutto, nei villaggi e ne?!»: 
fabbriche, nei negozi e nei caffè.' 
ho visto il ritratto di Stalin ac-\ 
canto — ionobile ipocrisia — a • 
quello ài Tito. Il fatto che Stalin, 
Stgrtiario generale del Partito 
bolscevico e capo del comunismo 
internazionale. ' abbia criti rto e 
condannato Tito, i dirigenti jugo­
slavi cercano in tutti i modi di 
nasconderlo e giustificarlo con le 
tesi più puerili. Tuffo, pur di im­
pedire, con qualsiasi me2zo, l'ao-
gravarsi ed ì l moltiplicarsi delle 
incrinature in seno al Partito. 
Queste, per forza di cose, dato il 
processo di sviluppo della politica 
jugoslava ed internazionale, si tra­
sformerebbero • in fratture e U 
posizioni di . q u e i dirigenti juga-

LUIGI CAVALLO 
CCoBiimu la fU peti «-a colma*) 

r 

Continuando a ìei<;e-, _, . _. ., . . , 
- :a de. conir>..gno To? latti. 

, . i- aeeehr*r«l rj-i na de .'«ntunro pres­
te cui C^- - | , l J 1 l 0 - Di | e r i ; n ! s ^ t o n*!Mittorja a 

r.-i'ico «Iti l'allin:,- «ara oro-eg-Jita 
<ol (l<o torr.iale. 'tcondo quanto * 
4-Ì:O dt-cl-o da' con.r>«'ente rr»8t<*ra-
.G, c-itndo <radulo il termine dt 40 
iio:ni. pi--vl-lo dal Codice di proce-
tl.ira p'-r ;'ls:m"oria somonarl» I.o 
e-ame dr-jll accci'amenti finora e>e-
euitl rial Piocuratc-o della Repubbli-
ca e delle rUultar.ze emerse, ha fatto 

'i*v\l«are alla Procura Generale I'op-
ilrfr cr.nli'mm <•>« Ijortunl'i di ul'crioii acceriamenu sia 

( IM>MO 
proavi tute cinitwt 1 r.nrrudirt il OV I generici CÌTJ spocif.ci. di qui la d?-

mtitti itili IIJI.JM il* ini ci-lori? tì- I pa<-saK l̂o dcl'.'ts'ruttorla 
«I nto formale la cui procedura * 
irtO»-s?3riamen!c meno rapida Anche 
'a nuova fase is'rutiorla sarebbe però 
condo-.ta a termine con rapidità 

Oli atti saranno rim<s«i al Consi­
gliere I<tnittoic dott Ca^ta'dl per Io 
espletamento deuil ulteriori accerta­
menti. dopo di che pa«*cra-ino alla 
Procura Generale oer le richiesta 
«crine 

La procedura «1 corte urterà con la 
vntcnra drila Serione luruTtorta Fi­
nora tono stail Interrogati oltre 70 
rctlmont e cU atti Istru'tort forma­
no quattro volumifloil fascicoli. 
. . . ( . . - . , 

It,rt drllr 
cernirti, a s„.~.rr -'il ia-iip iti tanni­
li fttirralr ihe nmnrisrj triturili Itlt-
irtmmi al ilttit quimln uia-rsosiio I* 
Drllovatut. 1 untiti. It tc*rj*. Ir ca­
ptiti ai fiditi, nnn tridrfi'fslli. Jtlle 
tnnitflnr /inora trrittr e dtllt c~tnti 
tmtnlitt fim-r» inule, prrttnrtr di alle/-
Starti mi 1 Ttmpn » a campieri* di alta­
lena. ila prrtmitr fnrtr 'hr tli Italia 

ni pntiann titmtntii att chr tnrnfrr mi 
Sfiata rfi mi<iali palavano tot pmpri: 
taniuf I» • tttat*$ia 1 dtl « maitnialln > 
gufili tra riparata al aitato iti lonta;i 
ItitiT V qiitit» <*« attrita «aa metta 
•sol rt€»tdaiet 
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d i M A S S I M O M I L A 
A ripetere la solita defini/ioiie 

che Longanesi è l'interprete del­
la piccola e media borghesia ita­
liana, si rischia d'offendere a tor­
to un ci'lo i h c è quanto mai va­
rio e differenziato, e ci s'impi­
glia .subito nella fatale rete di 
e<cc/ ioni . inrsat l tv /e e contrad­
dizioni che ogni geucral iV/n/ ione 
( o m p o i t a . Il fatto è che della 
borghesia italiana Longanesi in­
terpreta gli aspetti conveu/ io i ia -
li e deteriori più appariscenti — 
Milo il lato Sancio ('ancia, men­
tre in essa v'è pure ilei Don Chi-
f i o t t c —; ma quegli aspetti li 
incarna in sé con tanta adereu/a . 
che parlare d' interpreta/ ione è 
[1(1(0. 

In quest'ult imo libro (Leo I ou-
gauesi, In piedi e seduti. Longa­
nesi e C. Milano I94S. Pag. 220. 
L. 500). che è una specie di cro­
naca della Min italiana dal 1019 
al 1 ° 4 \ Longanesi adopera il fa­
sc ismo come un bambino potreb­
be fare di un barattolo di lucido 
da scarpe, e si diverte a impia­
stri* eia m e tutto e tutti, con lo 
.scopo di far \ e d e r e che. essendo 
stati tutlj colpevoli , n e t t i n o fn 
colpevole . Fust igando col s i rcn-
Mito In debole/ . /n o In cecità dei 
conniventi e dei complici , si fi. 
« i s t e per indulgere ni protagoni­
sti ed ai responsabili . Sa lv iamo 
Mussolini, se perfino Churchil l 
gli fece credito e ne lodò < il 
senso realistico e lungimirante ». 
Approv iamo la guerra d'Africa. 
se perfino Benedetto Croce offrì 
l'oro della sua medagl ietta sena­
toriale per icsistere alle sanzioni 
e Vittorio L'inaimele Orlando of­
frì i propri servi / i al duce con 
una lettera di patetica retorica 
patriottica. 

Nessuno M salva dalla mania 
cordatrice di quella s ingolare Ar­
pia che è Longanesi . Ce n'è per 
tutti: per i vivi e per i morti, per 
i letterati e per gli industriali . 
per Ì generali , per Ojelt i . Carda­
relli. Sinisgall i . per Bontempell i . 
per <=e stesso (tra le frequenti ci­
ta / ioni bibliografiche a pie" di 
pagina, che sono un poco come 
ie chiamate dj correità, ricorre 
pure questa: !.. Longanesi. Mus­
solini ita sempre ragione, 102"). 
per Paola Borboni e per il cardi­
nale Schuster. per Pirandello e 
per Wanda Osiris. Tutti hanno 
peccalo, tutti hanno trescalo con 
la dittatura. Ce n'è anche per il 
Papa (Pio \ ' | ) . del quale viene 
ricordata una agghiacc iante sen­
tenza nella imminenza dell' im­
presa abiss ina: «• La guerra è di­
ventata necessaria per l'espansio-, 
ne .di una popolaz ione che ati-1 

menta di g iorno in giorno ». 

Non è difficile, naturalmente . 
scoprire dove .stanno l ' inganno e 
la malafede del libro, nella si­
stematica dimenticanza della op­
posiz ione antifascista c h e non sf 
.spense mai e che sola dà il di­
ritte), oggi, agl i i tal iani d' g iudi­
care il fascismo. Per Longanesi , 
tanto at tento e minuz ioso inda­
gatore dei fatterelli rivelatori 
della vita ital iana, di quelle ine­
zie da nulla c h e la dicono lunga 
sul cos tume di ìm popolo, per 
Longanesi non sono esistiti i pro­
cessi ininterrotti del Trihunale 
Speciale , il 6" Braccio di Regina 
Cucii; per lui i confinati v iveva­
n o in < i-ole simili a quella di 
Capri o di Ischia >. ( t ; s t ica! Le 
Tremit i ! Ventotene!) . Per lui fan­
no testo i dati forniti da Musso­
lini alla Camera dei Deputat i il 
2f» magg io 1927 sul numero dei 
detenuti politici . F. dopo? E il 
processo del I9">0 a Bauer e Ros-
*>i e a Ceva suicida in carcere. 
processo terminato con l'irroga­
zione di centinaia di anni di car­
cere? F. il processo di ( ì inzburg 
nel "54? E Scala e Andress? E i 
processi del "»5? E Pajetta. Ter­
racini. Pesenti. e tante e tante 
altre vite d'uomo trn«cor«r in ga­
lera? Non può rispondere Longa­
nesi che si tratti di minoranze 
insignificanti, poiché egli sa — e 
lo dice beniss imo a proposito del 
f.i-ci«mo 1919-1922 — quale sia 
il tremendo peso storico di certe 
minoranze. E allora, poiché non 
«i può supporre c h e un n o m o 
tanto bene e minuziosamente in­
formato c o m e I onjrane«i ignoras­
se queste cose, bisogna per forzo 
te t targl i in faccia l 'accusa di 
malafede . • 

D e t t o questo e chiarito c h e la 
posiziono di Longanesi è quel la 
tipica del l ' i tal iano medio che la 
propria corresponsabil i tà del fa­
sc i smo cerca di annegare nell'af­
fermazione mal igna e corrosiva 
d<*l!a ignominia generale, bisogna 
d e i p a r e ti sospetto c h e tale Do­
s i / i one sia quel la di un nnsf.il-
«ri(o e c h e a l l ibro di Longanesi 
«i possa muovere l'accusa grosso­
lana e ffcncriea di e fasc ismo > 
Anche il fascismo ne e o e con le 
o-sa rotte e non resiste a l l a r m a 
del ridicolo che Longanesi ma­
neggia con perizia. •• « 

Io non direi clic Longanesi - ìa j 
un grande scrittore. Q u a n d o ri­
si è resi c o n t o del meccanismo 
abituale , dei suoi - procedimenti 
cronis tor ia , c h e consiste nell'alli­
n e i re in impass ibi le eguagl ianza 
grandi eventi storici e minimi fat­
terelli che con la comic i tà iHl.» 
loro irrilevanza bucano le v o c i - i 
che della retorica, si può dir» che 
«i h i n n o in m a n o i quat tro quin­
ti dell:* risorse, di Longanesi set i t -
tore, c h e è altrimenti piuttosto 
matto, opaco e senza r<fro. Ma 
'.a vocazione di Longanesi non è 
quella specifica del lo scrittorr: 
bisognerebbe, coniare l ina parola 
nuova • — qualche cosa comi 
<e tografo» . < etologia > — pei 
^-- ignare quella sua at t i tudine * 
sorprendere i l cos tume di un pò-
nulo e di un'epoca e a renderne 
rli aspetti p iù mescnini e ptò 
.Totte*chi attraverso TtKWfurw-
ne del la -vita T Ì M U U . della f o f f f 

del vestire, delle istituzioni, dei 
modi di dire, delle sue maniere di 
divertirsi, di viaggiare, di ridere, 
di fare all'amore. 

Non è per dire una malignità 
ni danni di Longanesi scrittore 
che sj afferma, che le più belle 
pagine di questo libro sono quel­
le delle dodici illustrazioni fuori 
testo, scelte da I oiigancsi con 
quel gusto dello sfolt imento spiri­
toso che ha peni-esso per esem­
pio u lui. non grande scrittole e 
mediocre giornalista, di Lisciare 
un'orma incancel labile nel gior­
nalismo i tulìii iif». c i e a m l o addi­
rittura certo stile di stampa .set­
t imanale a lotocaleo inventato da 
lui con e Omnibus ». che ha fal­
lo scuola e che, pia( eia o non 
piaccia, é oggi, attraverso le pa­
gine dell 'Unropeo, di Oggi, ecc. 
una singolarissima spif iul i tù ita­
liana. Si potrebbero contare a 
decine i giornalisti brillanti, ti­
po Cìorresio. c h e oggi scrivono in 
uno s |j |e sostanzialmente inven­
tato ila I onganesi . senza che egli 
abbia in fondo la capacità di 
praticarlo con successo. Ma al-
l'intclligcnza tremenda di I onga­
nesi basta inserire una illustra­
zione per manifestarsi: quel le 
due terribili suffragette delegale 
al Congresso Socialista del 1919 
bastano da sole a far capi le , inc­
ubo di qualunque pagina di sto­
ria. che i tempi riservavano una 
dura ballista a gente di questo 
genere. E le carnose « e leganze 
1928». che solo venti anni* fn do­
vevano evidentemente essere la 
più procace p iovocuziouc della 
grazia femminile, e oggi ci sug­
geriscono comiche idee di salu­
merìa e di cartol ine illustrate? e 
€ il poeta Pastouchi nell'atto di 
declamare versi? > 1*. interno di 
camera (hi pranzo piccolo bor-
irlie«e 19*11». ^'li atteggiamenti 
mussoliniaiii del piccolo gerarca 
con le ghette. In nuova divisa 
dell'esercito con immense brache 
a pallone, e la documentazione 
fotografica delle incredibili buf­
fonate cui diede lungo l'autar­
chia. e hi straordinaria, inarriva­
bile foto int i tolala: , | | Duce ri­
ceve i pescatori di baccalà »! 

Si arriva, attraverso questa do­
cumentazione tra intenerita e 
grottesca, a toccare forse il fon­
do dell'unica cosa seria che c'è 
nel fenomeno Longanesi, i d è 
questa ansia, in fondo pia. di 
conservi!re gli aspetti minimi di 
un passato che. volete o no, è 
stato nostro: questo bisogno non 
indegno di dire all 'uomo, cosi fa­
c i l e ' a dimenticare e a ridere de! 
proprio padre, del proprio Ada­
mo di ieri: — Guardat i ! cosi sci 
stato, cosi apparivi pur ieri l'al­
tro ed eri altrettanto fiero e tron­

e g g i a ridicola quanto oggi lo sei) 
in questa che ti pare il non plus 
ult ia dell 'eleganza, i della perfe­
zione e del p iog i e - so . 

Questo, ripeto, l'unico aspetto 
serio • del fenomeno , Longanesi. 
Che. * per il resto, la sua decan­
tata intelligenza e ( 'd iamente un 
fatto indubitabile, ma non é uu 
fatto • ' positivo. > L'intelligenza. 
quando si svi luppa smisurata­
mente da sola, è un guaio gros­
so: come un tumore maligno che 
si divora tutto il testo. L'intelli­
genza è pieziosa in quanto è ra-l 
ra c o m e l o t o : ma diventa utile* 
solo quando non resta sterilmen­
te chiusa in sé slessa, ma si com­
bina con n l l i e facoltà dcll' immo. 
mettendolo in armonioso movi­
mento come un motore della sto­
ria. Longanesi offre invece il tri­
ste spettacolo di una intelligenza 
che non ingrana con una coscien­
za mola le e se ne sta quindi con­
finata in se stessa, per girale inti-
' i lmente a vuoto. Henry Wallace, leader del Terzo Tarlilo, conversa con due celebri simpatizzanti del suo movimento: 

la cantante negra Lena H o m e e la grande attrice Rette Davis 
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; METODI DA GANGSTERS NELLE RELAZIONI .INTERNAZIONALI . : 

La Voce dell'America 
attendeva "l'affare Kosenkina» 

Poster Dulles progettista del "Piano X„ - Una gigantesca mon­
tatura propagandistica contro l'URSS - FBI e guardie bianche 

DIAMO IMPULSO ALLO SVILUPPO IDEOLOGICO OEl PARTITO 

PER UN OMÀGGIO 
AL COMPAGNO TOGLIATTI 
' \<l ogni CCIIUIH, ad ogni coiiipHgno giunga "Kin;iscil;ilf 

la rivista diretta dal capo della classe operaia italiana 

Una delle piti basse spemlazio-
ni e provocazioni di questi ulti­
mi tempi contro l'Unione socie-
tica, dopo la montatura dello 
spionaggio atomico, lo scorso an­
no, è certamente questo < affare 
Kosenkina », come lo chiamano 
gli americani. Queste cote ormiti 
si sa come nascono e come t ori­
no a finire. Chi sta dietro un ta­
volo di giornale generalmente 
ne sente l'odore da un solo pri­
mo rigo d'annunrio e sa già come 
si metterà in seguito tutta la fac­
cenda. A un certo punto l'* affa­
re ». sempre questo benedetto* 
«affare*, si complica; la radio e 
t giornali cominciano a compli­
carsi anche loro, e se uno arriva 
un bel momento a New York, e 

non solo a New York, la prima pa­
rola che sente alla radio, il pri­
mo titolo che legge sui giornali 
sempre quello di Oksana Ko-
senkyna, cioè di Oksana Ko-
synkina. I maestri del coca-
cola, sanno bene il loro mestiere: 

fio e vanaglorioso in quella tua essi hanno bisogno di un nome, 

Dalle risaie dell'Emilia è già venuta la risposta delle mondine ai 
crumiri e agli scissionisti: migliaia e migliaia di lire sono state 
sottoscritte per l'edificazione di una grande Scuola Centrale Sindacale I rito di questo piano segreto go­

di un solo nome: un colpo alla 
stampa, un colpo alla radio ed è 
fatto; «l'affare» è lanciato, è nato 
il « giallo politico del secolo », 
l'ultimo prodotto rft quella chp è 
oggi la più grande caia di mate­
riale antibolscevico in serie: l'af­
fare Kosenkina. Manca solo una 
grande insegna al « neon * nella 
grande Avenue di Wall Street! 

La * Voce dell'America » per le 
cui • velenose trasmissioni in 26 
lingue ( contribuenti americani 
pagano annualmente 7 milioni e 
mezzo di dollari, sembrava non 
attendere che il la 

// New York Tim&s .tcrtee che 
un funzoncrio parlando del caso 
Kosenkina ha esclamato: « Que­
sto è quello che stavamo aspct; 
tando per la "Voce dell'Ameri­
ca" » 

Andafe a spiegare ali uomo del­
la strada americano, e non soto 
americano come davvero stia que­
sta faccenda. Il « man of Street » 
col cesello imbottito di propa­
ganda e di menzogne, da mattina 
a sera, non sente che la musica 
del disco della propaganda. 

L'uomo della strada americano 
in molti casi non riesce più nem­
meno a capire il linguaggio di co­
loro che odtan 3 leloquenza. di co­
loro che non parlano coi s e e col 
condizionale, ma aprono la boc­
ca solo per dire cose serie ed 
esatte, e che quando tacciono.' 
tacciono anche perchè sdegnati 
dai caroselli di menzogne. 

Perchè i funzionari rtissf. per­
ché /'Untone sovietica hanno da­
to così decisa battaglia sul caro 
Kosenkina? Per la stessa ragio­
ne per cui conducono fermamen­
te la battaglia di Berlino e della 
pace nel mondo. 

L a c r i c c a d i D u l l e s 

// « beato > anglicano Poster 
Dulles e gli altri suoi compari, 
mordono ancora una volta II fre­
no della sconfitta ai loro intrighi 
contro l'Unione sovietica. 
r II sequestro dei due maestri 

russi' Kosenkina e Samarin. com­
mentava giorni fa il Daily Wor-
ker. è stato effettuato con l'ap­
provazione del governo america­
no secondo lo spirito del « Pia­
no X » diretto contro l'URSS e le 
forze progressiste in tutti l pae­
si. piano di. cui il progettista è 
John Fostcr Dultes. coadiuvato 
dal senatore Bridges. Nello spi-

I L G A Z Z K T T I X O C I L T I R A L E 

Notizie delie lettere 
Sul Congrasso di Broslavia | 

( no dei raratltn tottaniuh chr d'f-
ftrtnuann ti Cnnfrrttn rfi RrrittpiM 
I/J//I Aitn incnr.Su ,nr,r-,tannili HrlW 
cullar», tara I* /unitone permanente 
che qaetto ( oafifto ftumrri con or-
/in'imi propr. per M'tirarMre una tua 
continuila 

hm « t r i t u r e «•vietie* F s i c c r ha 
tarlai* la «aa adesiaae al Caa-

fraiaa «i SrasUvia 

' Oriamtmi culturali che faranno prò-
po'tt. diK-.ifi e elaborati per dare a 
qietto grande incontro- nettamt-.te te-
motraliti d'U* .mìiura tir rrer.tt che 
rendano fruttuon e operanti qjettt con­
tarli e cotlitu.teano un punto di rife­
rimento a cui ali uomini della cultura 
pattano foardare ri.me a una ». curata 
di colìaboratmne e per <ni pottano «>i-j 
lappare il froprtn tpecifieo lartc.ro in | 
un coitro'ln renprco in un rumini* j 
riconotcìmtntn topra ofnt notamente ! 
sopra otm barriera. >' • 

/* ancora troppo prt'TO per aDantara 
ipoteti tn qianln verri in Guelfo tento 
real.nato a Brttlaoia. a tutta tua na­
tura 

t" ancora troppo pretto per tettare 
di anticipare in che mitura a quettm 
atpuai.on. sarà potabile toddffare 

ìla. mal t rado le ob.cltwe discolia 
che ti frappongono, taià tenta dubbio 
relaboraito-ie e la discutf.one di que­
gli onanismi permanenti uno dei putti 
più dibattati nel Congrette. 

Oltre le ragioni che il compagno De 
benedetti d.chiarapa nella tua mtemitta 
tu I I «ili di do,nentca scorta, amhe 
qnettt serviranno a togliere ogni so­
spetto di t.ntdno accademico ai larxtri 
di Bretlaoia. 

E in eh* modo ti collegi tutto do 
con Timpottat.one generale dei Con-
gretto, come Congresso Mondiale degli 
Intellettuali per la Pace? 

Proprio come fattore che tende a 
imperar» le "cortine" imposte *R* co­
munione fra gli uomini, a gettare un 
ponte» tiahtle e sicuro stilla frattura 
che ti tenta scattar? interessatamente 
Ira i popoli, t'insertici questo generoso 
sfotto degli intellettuali che a/fidano 
alla cultura l'ufficio tTun neicolo altra 
netto fui sari potabile parlare e cor-
rispondete in una tohdarieti. in una 
eooperarìnne che esce dal proprio campo 
tpeciffeo per offrirsi, oltra eh* toma 
mmpia. tema storio eh» s'ai'anca a 

quello di m.lioni di uomini semplici 
che combattono per altre ve la tinta 
battaglia. 

Delegati « Breslawirn. 
A tar pane della óelrsaiMnr so-

Tirt'.r* ctif si recherà » Wroc'mir prr 
:ì ConfTtt-v> sono stati Invitati oltrr 
(li scrittori Fidwv. Scloiocov. Eh-

reiabur». l^onov. Otierajimov. ti rr-
giftx P..dovkm. io storico E Tiri». 
U tvico Xwnjifianm il bìoìoeo Wol-
ein. e l'attrice Tara^ota» 

ì E* awrfa fa « fiera Letteraria >. 
l i i Ftrra Letteraria » f orbata ai 

principio di q^rfivitate Pare che leqg, crtanao l'incidente del ri 
neanche l'ultima rdw'one d'Ila rivista 
ti» garbata ai Gomitati Cixici del-

vernativo, furono complottati l'at­
tentato a Togliatti, a Tokuda e 
a un colonnello russo a Brema 
nell'aprile scorso ». 

« Dulles arrivò al punto di chie­
dere la creazione di un posto spe­
ciale nel Gabinetto per dirigere 
la campagna internazionale del 
Governo americano contro « il co­
munismo ». iVntiirainienfe, non 
furono Bridges e Dulles a rapire 
la signora Kosenkina. C'erano.i 
loro amici della Guardia Bianca 
per fare questo lavoro ». 

Ma in effetti il FBI. è uscito 
sconfitto dal caso Kosenkina. L'in­
tervento emerso del C S. Loma-
kin per salvare la Kosenkina, ha 
scoperto pubblicamente i ptant 
del ftB-T, „e '«' ha denunciati alla 
piibbficn bpintotfc. 

L r o b b Ì e r t i v o - d e ! < - F : B : i . " 

Quando il servizio segreto ame­
ricano, in uno con l'organizzazio­
ne * Toltoi ' prese di mira Sama­
rin e la Korenkina. già ditcrst 
rapimenti erano stati da essi ef­
fettuati. Era chiaro l'obbiettivo det 
servizio segreto americano: ini­
ziatosi l'esodo in mns*a dei cit­
tadini sovietici dagli S.U. per le 
violente campagne antisovtctirne 
di questi ultimi tempi, esso si pro­
poneva. oltre che di creare « ti 
grosso scandalo politico ». di pro­
durre situazioni provocatorie. 
mettendo In moto l'organizzazio­
ne * Tolstoi ». tentando di estor­
cere dichiarazioni antisovietiche 
ai rapiti e imbastendo atmosfere 
poliziesche per gettare il disc-e­
dito sull'Unione sovietica. 

L'Unione sovietica non ha in­
teso più oltre ignorare una situa-
zone del genere ed ha smasche­
rato con energia i piani dell'In­
telligence Service anglo-america­
no. E* noto poi come sì sussegui­
rono i fatti: dopo che il console 
Lomakin libero « In Kosenkina 
datiti * Rced Farm ». la villa dei 
terroristi Tolstoi. ov'essa era te­
nuta prigioniera, la cittadina so­
vietica si rifugiò presso il Con­
solato sovietico, ove tenne anche 
una conferenza alla stamoa sul 
suo rapimento effettuato dal ser­
vizio segreto anglo-americano. In 
seguito, ta disgraziata maestra. 
già in evidenti condizioni di squi­
librio mentale per le torture, le 
droghe inlettatele e la pressione 
ossessionante cui era stata fatta 
oggetto, si gettava dalla finestra 
det Consolato, in un momento di 
esaspera;ione e di crisi. Nuova­
mente rapita nel cortile dagli 
ubiquitari agenti segreti america­
ni. la Kosenkina fu condotta alla 
clinica « Roo.«ere/f » dove, vio­
lando ulteriormente te legai in­
ternazionali. l'Intelligence Servi­
ce. con fusillo r1*ì aorernn »*i 
iVetr York, impediva alle autori­
tà sovietiche dt risitarla Da quel 
momento poliziotti che improvvi­
samente sanno parlare russo, 
amici presunti e giornalisti am­
maestrati, hanno inventato quoti­
dianamente. in una nobile gara di 
menzogne, presunte dichiarazioni 
antisovietiche della maestra russa. 
Una cortina dt irrro è stata ste­
sa attorno ad Oksana Kosenki­
na Cosi, ti sig. Lorett ha potuto 
rediefre la nota dfi Divari'wn-
to di stato e creare questo 
assurdo e grottesco assieme »/fi 
nmericnni sequestrano (J»~ t-o'fe 
la Kosenkina. prima indiretta-
m T f e al rarersn l'organizzazione 
«Tolstoi: poi direttamente, nel 
cortile dopo la ma caduta, ed ora 
tirano fuori la storiella che è stato 
il console Lomakin a violare le 

sono gente della sua terra, gli s tes­
si che hanno dato materia a Di 
Giacomo, a Verga, a Capuana. Ma 
questo non è nuovo; s'era già visto 
nella letteratura italiana recente: 
in quella di questo dopoguerra la 
regione giuoca un ruolo importan­
te; sembra ch 0 gli scrittori trovi­
no soltanto li delle cose vere per 
tutti, una realtà identificata, da ca­
pile, da spiegare 11 nuovo di Rea 
è lo stile. Uno sti le curioso, biz-
zarto, . che richiama nello stesso 
tempo l'ultima letteratura ameri­
cana realistica. Caldvvell per e-
seinpio. e i classici italiani del cin-
qtieien.o. 
Tutto ciò trasportato poi in un cli­
ma tra fantastico P realistico che 
a tratti raggiunge una potenza 
quasi classica, come in questo bra­
no di « Casimiro Clarus » che non 
posso fare a meno di trascrivere: 

... « E guardava fuori senza più 
tremito, seduta sul davanzale, ab­
bracciata a me. E mi cercava gli 
occhi con l'atto delia donna che si 
«pecchia. Essi dovevano essere i ra­
pidi. perchè mi sentivo felice. E 
come uccello era gaiamente irre­
quieta. Conosceva a menadito la 
sua pianura e aveva un nome pei 
ciascuna duna, e per nome le chia­
mava. in canto, e quelle dovevano 
risponderle: poi che il palmo d'una 
mia mano aperta sul davanzale fu 
invaso dal fresco tremi' o d'un'eco 
O forse era la natura, intenta al'a 
«uà laboriosa vita, a sonare. Ma 
anche questa doveva guardai ri con 
simpatia E in quel favorevole cli­
ma. cominciai con un lungo par­
lare d'amore. Ella non m'Interr.mnc 
mai. perchè a vicenda c ' in t spre ­
tavamo. Quei pochi mesi dipoi fu­
rono così p.eni della nostra vita 
chf» riguardandoli, sembrano se­
coli ». 

Qui addirittura la sua pro-;a si 
fa lirica e non diventa meno, per 
questo, narrativa. E ciò accade in 
cento modi diversi in ogni pat i ta . 
quasi che questo scrittore cersasse 
un suo modo d'esprimersi, mentre 
ouando s'è chiuso il libretto letto 
dj fiato ci s i accorge che ne ha 
uno. e ben suo. Ora Rea sta scri­
vendo un romanzo, e ha finito una aa (Catanzaro) e al.a sezione » del 

Stillilo dopo il 11 luglio, alcuni 
compagni, ritenendo die la ini-

, pliore forma ili omaggio al com­
parii» Togliatti «in la diffusione 
della rivista ili politica r di cul­
tura da lui dirrtta, limimi lancia­
to l'iniziativa ili una campagna di 

aliliouanit ini a /(inanità a favore 
ili organismi di parlilo a mi ap­
partenevano lavoratori caduti o fe­
riti durante lo M iopero generate; 
oppure a favore ili «e/ioni di par­
tito, cellule, ( ino l i di cultura, o 
singoli compagni rhe si trovano in 
condizioni etoiiomirlie difficili. 

Diamo qui un elenco dei primi 
aliliouaiiicnti sotlo'critti e farcia­
mo appello a tulli i compagni e 
gli amici clic liauiiu la possibilità. 
di «vociarsi a i|tic»t<i omaggio al 
compagno Toplialli. noltoscrivnido 
almeno un alilioiiauiriilo a favore 
di una pcr«on» o ili una organiz­
zazione che ogni lottoscrittnre 
vorrà indicare. 

In i|tic«to modo si ciuilriliuisc i-
a dare la più larga diffusione al 
pensiero del compagno Togliatti f 
a dare impilino allo «viluppo ideo­
logico dei compagni e del Partito. 
On LUIKI I.ongo: un abbonamento 

alla sezione de: PCI di Capodlchi-
no (Napoli 1 In memoria del compa­
gno Fbchetti. caduto a piazza Dan­
te durante lo sciopero generale. 

On. Pietro Secchia: un abbonamen­
to a'ia sezione del PCI di Vacca-
rizzo A'banesc (Cosenza). 

On. Giancarlo Pajetta: due abbo­
namenti alla sezione del PCI di 
S. Giovanni a Tcduccio (Napoli). 

On. Giorgio Amendola: un abbona­
mento a.lt sezione del PCI del 
Quatticclolo (Roma» In memoria del 
comoagno Fi ippo Glionna caduto du-
lante io sciopero generale. 

On. Giuseppe Kossl: un abbona­
mento a'la sezione de: PCI di Scar-
perla (Firenze). 

On. Giuliano P»jetta: quattro ab­
bonamenti alle sezioni de: PCI di 
Merate. C?ntù. Lompzrn, Ornobbic 
(Como) 

On. Pietro Grifone: un abbonamen­
to alla sezione dei PCI di Morra De 
Ssntis (Avellino). 

Felice Platone: un abbonamento 
tl'.fl sezione de] PCI dì VU afrati (Pa­
lermo). 

Sergio Seitre: un abbonamento alla 
sezione del PCI di Subiaco (Romn). 

Michele Pellicani: un abbonamento 
alla sezione del PCI di Ruvo di Pu-
2!ia (Bari). 

Franco Rodano: un abbonamento 
alla sezione de! PCI di Trionfa.e 
(Roma). - ' ' 

Massimo Caprara: un abbonamento 
alla sezione del PCI di Valmelaina 
(Rome). , . 

MGrjfcélU rarWat un >abQr*ìairicnto 
al.a compagna Borgognone della s«-
rione dei PCI- di Trirnfale (Roma) 
arrestata durante lo sciopero gene­
rale. 

Lucio Lombardo Radice: un abbo­
namento alla sezione del PCI di TI-
burlino III (Roma). 

Antonio Casali: un abbonamento 
alla sezione del PCI di Pletralata 
(Roma). 

Spartaco Silvestri: un abbonimen­
to alia sezione del PCI di Hip» (Fro-
cinone). 

Duccio Tabet: un abbonamento a:ia 
sezione del PCI di Menfi (Agrigento). 

Gastone Manacorda: un abbona­
mento alla sezione del PCI di Andria 
(Bari). 

On. Alessandro Natta: un abbona­
mento per la cernia del PCI del aa-
natorio S. Lorenzo (Imperia). 

(in. Giovanni serbandini: un abbo­
namento alla sezione dei PCI di Riva 
Trlcoso (Genova). 

On. Knzo Capalozza: un abbona­
mento oer Veris Glovannlni sindaco 
eli Ubino sospeso da le funzioni e 
denunciato per avere pronunciato pa­
ro e di protesta per l'attentato a To­
gliatti. 

On. Giacomo Calandrone: un ab­
bonamento per Minerva Bcnedettor.i 
per tutte le donne siracusane. 

Ou. Giorgio Bettlol: un abbona­
mento per la sezione de' PCI di Naro 
(Agrigento). 

On. Luigi Slllpo: un abbonamento 
al'a sezione del PCI di NIcaMro (Ca­
tanzaro). 

On. Silvano Montanari: due abbo­
namenti a la sezione de PCI di Zì i -

commedia in tre atti. Potrò sba­
gliarmi ma questo è un nome che 
arriverà assai in aito nella nostra 
letteratura, e ci resterà per un 
pezzo. 

LUCIANO LL'CIONAM 

l'Azione Cattolica che la «»*vertz:on»-
vano 

La e Piera » si trasformerà et«i. nel 
1» sua ennesima edizione, in un or­
fano ancora p.ù ehlesuiico. da circo­
li d-ll'A C. 

fi Ctmgrtsa* sH Asmateriam 
Sjl recnie Congresso di Filosofia 

di Amsterdam, è apparto un articolo 
tal « Popo'<o » di dora»nica JJ agosto 
a Orma di Lorenzo Bed^chl Non ab­
biamo avuto occasione di lettere ai-
trote altre corrispondenze meno ir»or-
naltttiche e superticla!! Da quarto 
apprendiamo dal Bedeschi. appare rhe 
solo 11 nostro Banfi, abbia parlato di 
Marxismo ad Amsterdam Don Bede-
sehi si scandalizza, e poi ironizza tul 
fatto che ano solo e italiano abbia 
parlato fra quei flkwori da marxista 
Uà tuo malrrado. e proprio dal suo 
articolo, appare con r>fnl etidem» 
che il marxismo è stato ad Amsterdam 
il protagonista della dixruvsione. 

Molto tira dunque, e molta preoc­
cupante questa « filosofia * che anche 
t resulti al affanna— • «lare per 
aorta» 

Tiro delle credenziali 
r Metodi da gangster nelle re­

lazioni internazionali * ha defini­
to Radio-Mosca questi sistemi. 

PLINIO SALERNO 
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"Spaccanapoli.. 
di Domenico Rea 

Domenico Rea ha ventisette anni. 
è vissuto quasi sempre m Nocera 
Inferiore, vicino Napoli, ed ha stu­
diato molto i classici. Spaccanapoli 
che Mondadori ha pubblicato re­
centemente . nella « Medusa denti 
Italiani » è il suo primo libro. Si 
tratta di una raccolta di racconti.) 
otto in tutto, tranne l'ultimo, ine­
diti. L'ispirazione di Rea è ovvia­
mente una ispirazione popolana. 
quii regionale: i suoi personaggi 

Spaccanapoli di Domenico Rea 
Mondadori, edit. L. 300. 

PCI di Mendlclno (Cosenza) 
On. Michele Bianco: due abbona­

menti alla »*z|on« de' PCI di Mon 
te-craMo'o (Ma'.era) e al!* tczlon; 
de! PCI di Francavi!:» sui Slnnl (Po­
tenza) 

On. Leon lido Tarozzi: due abbona­
menti al « sezione de! PCI di Cani-
cattini (Siracusa) e a 'a seziom» de.' 
PCI di Monterosso (Ragusa). 

On. Grazia V»ren|n: due abbona­
menti alla sezione dei PCI di Penne 
(Pescara) e alia sezione dei PCI di 
De.Ianova (Cagliari). 

On. Mario AnReluccl: un abbona­
mento a ia Sezione de. PCI di <?s*hi 
(Perugia). 

On. Achille Stuanl: un abbonamen­
to alla sezione de: PCI dt S. Mart.no 
De Calvi (Bergamo). 

On. Raffaele Bellucci: un abbona­
mento al.a Federazione de PCI di 
Grosseto. 

On. Luisi I*ratol(iii£u: un abbona­
mento ala ^e/ione dei PCI di Coi-
mons (Goli/la). 

Emilio lacotnclll: un abbonamelo 
ai:a sezione del PCI di Pian di Con­
ca Massai osa (Lucca) 

Paolo Bilfailnl: un abbonamento 
alla sezione del PCI di Martano Ap­
pio (Caserta). 

Celso Chini: un abbonamento a 
Ma'tesi S-ilvatoje della sezione del 
PCI F.ammlo (Roma) 

.Marino Mazzetti: uu abbonamento 
al'a «ezlone de: PCI di Comiso (Ra-
Riisa). 

Fernando Iti Giulio: un abbona­
mento alla sezione de. PCI di S Ste­
fano (Grosseto). 

Carlo C'odrè: un abbonamento alla 
r-ezione de! PCI di .More.' (Sa-sari). 

Anita Galluvl: un abbonamento 
I alla sezione dei PCI di Paderno 

lUdlne). 
Illa Gordonl: un abbonamento al!a 

6Czione dei PCI di Ac| ia (Roma). 
Armando Ciltll: un abbonem-nto 

al a sezione del PCI di Iso!s D'Elba 
(Livorno!. 

On. Antonio Roaslo: un abbona­
mento alla .sezione del PCI di Gar-
batel'« (Roma). 

Fernando Allori: un abbonamento 
aila sezione del PCI di Abbadia San 
Sa vatore (Siena). 

Alfredo Metieo: un abbonamento 
alla sezione de: PCI di Cams- i 
(Bari). 

Dino Rasplnl: un abbonamento al-a 
sezione del PCI di Mignann (Ca­
tena) . 

Commissione Femminile Dilezione 
PCI: un abbonamento alla sezione 
dei PCI di Trionfale (Roma). 

Aldo Mazzarlnl: un abbonarne?-to 
alla sezione del PCI del F antimo 
(Rome). 

Mario Patacrhlola: un abbonamen­
to a.la sezione de. PCI di Csntalice 
(Rieti). 

Matteo Secchia: un abbonamento 
al'a «ezione del PCI di Castellamma­
re di Stabia (Naooli). 

Celeste Vldcaiii: un abboram-nto 
a'!» *ezIone del PCI di Borso P.o 
(Roma). 

Vanda Forti: un abbonamenti a- a 
sezione de- PCI Torpignattaro (Roira). 

Ild» Turrls: un abbaiamento -•! a 
sezione del • PCI di Ponte Reeo'a 
(Romal. 

Ivana Mar»ane|||; un abbon>snie-to 
alla sezione de' PCI di Andria (B»r*i. 

Nicola De Simone: un abbonamelo 
allo cei:u:a del PCI de: For.ani-ii 
(Roma) 

On. AJberle» Taiarlco: un abbona-
'aìfertsV pel- £*%? Antotifó. Bib'iscalchi. 
Vìa Liceo 19. Cosenza. 

On. Giacomo Pellegrini: due abbo­
namenti « l e sezioni del PCI di Me­
stre (Venezia) e di Aiello del Friuli 
(Udine). 

On. Ottavio pastore: due abbona­
menti al.'e sezioni de PCI di Cavo-
retto e di Lurento (Torino). 

On. Silvio Fan tu/zi: due abbona­
menti alla sezione da! PCI di H -
ponclilo (R. Emi:H). 

On. " Renzo Menotti: due abbona­
menti alli Ca*a dei Pono'o e a Cir­
colo di Cultura di Suzzara (Mantova). 

On- Ilio Barontlnl: due rbbona-
menti alle jezìonl de: PCI di V'o­
rnante (Isola d'Elba) e Sassettc (Li­
vorno) 

On. Lulfl Rufjerl: un abbonamen­
to alla sezione del PCI di Tavernel;e 
(Ancona). 

On. Hlta Montaitnana; due ahh-v-
namentl a ia Commis«'on» remm'n ! e 
biella Federazione Comuii'ta dì Fr>"* 
e ji'la Commi.«.«Ione Femminee rie U 
sezione del PCI di Sambuca (Ajrri-
ffento). 

On. Mauro Srocclmarro: riu» abbo­
namenti ai:e «.cziinr del PCI dì Sca­
fati E di Eboli (Salerno). 

On. Umberto Terracini: un abbo­
namento a'Ia sezione del PCI di Pon­
za (Napoli). 

On. Emilio Sereni: due abboni­
menti ?lle «ezioni de. PCI d|S/»-*•» 
dei Goti (Benevento) e di Po-tici 
INappM). 

On. Edoardo D'Onofrio: un abbo­
namento «Ila sezione de: PCI di Bor-
ersta Gordiani (Roma). 

On. Girolamo LI Citisi: due abbo­
namene si:e sezioni del PCI di S--
!eml (Trapani) e di C«steldaccia 
(Palermo) 

On. Arturo Colombi: due sbho-a-
mentl a'!* sezione de' PCI di Sirtz 
Croce Esterna (R. Em'lli) . 

On. celeste Nrcarville: due asb--. 
cementi a'.la «ezione de! PCI eli C* 
r idano (Torino) e a'Ia Com"M«r "nt 
Femminile della Federazione de: PCI 

Idi Torino. 
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''mpCLOuifl,, Dipinge cRuoemenTe 
i con.RRs.i SOCIQLI pei, messico 

Pabst e Vidor : due registi che hanno dimenticato il loro passato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 23 — Chilometri di 

pe !ico:a si susseguono senza posa 
.•u io schermo de. pai*zzo d e ci­
nema a: Lido. 

• Maclovia • diretto da Emi:io 
Fernr-ndez. fotografato da Gabriel 
Flgueroa. interpretato da Mari* 
Fé ix e Pedro Armendariz. e> »"u -
lima affermazione de..a cinemato-
?rcfia messicana, pari a qu«!.'a rag­
giunta da • Maria Candeiari .. 
• Enamorada » e « La perla • sugli 
schermi europei e da • Rio Escon 
dido • ultimamente a! festival ce­
coslovacco. 

Gabriel Flgueroa. l'operatore or­
mai avvezzo ad essere incoronato 
ad ogni mostra cinematosi«flca. 
maestro delia fotografi*, ex a li evo 
di Gregg To.and: il regista pro­
gressivo Emulo Fernandez che ha 
vissuto e :avor%to come assistente 
ed attore ad Hollywood (ma che 
deve aver :no!to imparato da film 
che a suo tempo Eisenstein girò 
al Messico), il bravissimo Pedro 
Armendariz Interprete di una for­
za singolare e Maria Fe.ix. di una 
bellezza scu'torea che l'obbiettivo 
s* rendere più affascinante di qua­
dro in quadro, formano con .'at­
trice Dolores Del Rio tornata in 
Patri* e qualche altro la piccola 
orbata che ha imposto recentemen 
te al mondo una nuova origina * 
scuola del cinema. 

Mai le immagini cadono •»*« <le-
coratlvo llnutrativo. Ciò è possi-
bl e perchè in questi messicani le 
ricerche di stile presuppongono 
una vitalità ardente nei soggetti r 
ne! contenuto dei fl:m. Tipica la 
espressione ne:ioria:e anche in cer­

te lentezze, in certi amori dei:* i libro eo-'tatn dai quattro ai t«l m|-
consitetudl.i] paesane, sopratutto ! liardi. in cui per una sc*>ia di 
ne..'a necessita a.meno per i. ino- j banchetto si sono impiegati t ;nu 
mento di rifarsi continuamente alle i cibi ver» quanto i. Plano Mar»b-» ! 

! figure democratiche e rivo.uziona-
j rie del.a storia passata e recente: 
I firn come • Maciovia > e come • Rio 
I Escondldo » sorprendono lo spetta-

tore non so o per i loro paesaggi 
I e 1 .'oro volti ma anche per la lo­

gica ferrea con cui sono costruite 
ì ;« oro vicende e si scontrano i .'oro 
! caratteri 
j li prorompere rlvo-uzionario del-
I le u tlrrr» scene risulta sempre ine 
• lutrabl.'e. fata'e. Sono firn che dl-
I pangono al vivo 1 profondi contrs-
• sti sociali, e che attraverso la via 
j del sentimenti elementari sotto I-

ncano p*r il popò o messicano la 
necessita delia conquista dei beni 
più grandi, l'istruzione, la coscien­
za civi.e. I! diritto alia liberti. 

Temi altrettanto elevati aveva il 
recentissimo film di Pabst « Il pro­
cesso • ma Pabst non crede più a 
nessuna ideologia. I: suo fi m è 
freddo, senza sincerità e senza emo­
zione. Come ha detto giustamente 
un giornalista francese Pabst di­
fende In questo film gli ebrei ma... 
con dieci armi di ritardo. Pabst il 
grande Pabst di .Westfront • e delia 
tragedia deità miniera non era abi­
tuato a ruminare prob'eml già al-

j stentati, faccia un Dm suu'antl-
i ebraismo negli Stati Uniti oggi ed 
! allora saremo d'accordo con lui. 

Beninteso non sono certo 1 pro­
blemi che invecchiano, sono gli 
uomini, sono certi artisti che In­
vecchiano e non sanno più vedere 
un problema in relazione al mo­
mento storico che attraversano. 

« Duello nei sole » è un grosso ca­

po trebbe destinate al I t a i u Per un 
anno intero. *- .- •» 
' Non sono io. è io stesso boi et tino 
pubb.icitarJo de:u C*s* che vi p*r-
** in proposito precisando con esat­
tezza matematica .e cifre . dei.a -. 
carne, dei polii, del pesce, de ie 
uova, delle banane, de; ofTé. ecc. 
Peccato che abbiamo dimenticato 1 
pomodori, que.li che sono ser ti : 
per fare I co:ori de! n.m • Du o 
ne. sole ». E' una vlcenoa del Tcj.au. 
una storia di sensua i:à aspri di 
amore e di morte. I. Texas è ia 
patria di uno dei maggiori re;t:sti 
americani. King Vldor. e K . m Vi­
ctor e stato chiamato a dirigere i! 
film. 

Ad un certo punto dei.a lavora­
zione pare abbia avuto forti con­
trasti coi produttori: lascio i. fi.m 
in mano altrui per riprenderlo olù 
tardi. La trama origina^ ha subito 
ripetuti tag 1. Cosi come app>:e 
• Duello nel sole » è un film caotico. 
monotono, ta'so e privo di poesia. 

«otto I! sole in un paesaggio roc­
cioso e desolato, spaventoso ed «ri­
do. Jennifer Jone*, ia meticci* in­
segue Gregory Pectc per uccider o. 
I due amanti carichi di odio e di 
passione reciproca si sparano a vi­
cenda e pieni di sangue %'. avvin­
cono nell'ultimo abbrucio 

• Duello ne! sole • non è stato , 
irtelo da mo'te ragazze de: Lido orr-
che le mamme hanno avuto paura 
che lì film fosse troppo scorna ie ' 
per le loro brave Itg'.lo'e. • ; . . . 

L'GO CAS.NAGH 
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